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 Rubano,  02 ottobre  2019 
Circolare n. 08/2019
                                                                                                                                                       segue: agevolazioni per assunzione di percipienti il reddito di cittadinanza (Rdc).
Facciamo riferimento alla precedente circolare n° 7/2019 per riepilogare le agevolazioni spettanti in caso di assunzione di soggetti che percepiscono il Rdc.

Alle imprese che assumeranno con contratto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato soggetti beneficiari del reddito di cittadinanza è riconosciuto un bonus, nella forma di sgravio contributivo, pari ad un massimo di 780 euro al mese.

Lo sgravio contributivo riconosciuto alle imprese che assumono disoccupati potrà arrivare fino a 780 euro al mese e sarà pari alle mensilità residue di sussidio riconosciute al neoassunto.

L’importo del reddito di cittadinanza per le imprese che assumono verrà calcolato tenendo conto delle mensilità non fruite dal lavoratore, e sarà pari ad un minimo di 5 mesi 
Una delle regole fondamentali è che il datore di lavoro abbia comunicato tramite il portale ANPAL i posti disponibili vacanti in azienda. 

Il diritto agli incentivi di cui si tratta è subordinato al rispetto delle seguenti condizioni:

· il datore di lavoro che assume realizzi un incremento occupazionale netto del numero di dipendenti assunti a tempo indeterminato;

· siano rispettati gli altri principi generali per la fruizione degli incentivi stabiliti dall’articolo 31 del D.lgs n. 150/2015;

· il datore di lavoro risulti in regola con gli obblighi contributivi e assicuri il rispetto degli altri obblighi di legge, nonché degli accordi e contratti collettivi di lavoro – nazionali, territoriali e aziendali.

· il datore di lavoro risulti in regola con gli obblighi di assunzione di persone con disabilità.

Il diritto a fruire del bonus è riconosciuto soltanto qualora il lavoratore non venga licenziato senza giusta casa o giustificato motivo nei 36 mesi successivi all’assunzione, pena la restituzione dell’importo maggiorato di sanzioni.

L’obbligo di restituzione si applicherà anche nel caso di recesso del contratto da parte del datore di lavoro al termine del periodo formativo nel caso di apprendistato.

Anche l’interruzione del rapporto di lavoro a seguito di recesso del datore di lavoro durante il periodo di prova comporta l’obbligo a carico di quest’ultimo alla restituzione dell’incentivo fruito.

L’incentivo fruito deve essere altresì restituito nel caso di dimissioni per giusta causa, in quanto l’interruzione del rapporto di lavoro non è riconducibile alla volontà del lavoratore, ma a comportamenti altrui che non consentono la prosecuzione, neanche temporanea, del rapporto di lavoro.

La restituzione dell’incentivo non è quindi dovuta allorquando l’interruzione del rapporto di lavoro si verifichi a seguito di licenziamento per giusta causa o per giustificato motivo.

La circolare INPS fornisce un elenco completo dei casi in cui è obbligatoria la restituzione del bonus assunzione beneficiari del reddito di cittadinanza:

· licenziamento per giusta causa o per giustificato motivo dichiarato illegittimo;

· recesso dal contratto di apprendistato, da parte del datore di lavoro, al termine del periodo di formazione;

· recesso dal contratto, da parte del datore di lavoro, durante il periodo di prova; dimissioni del lavoratore per giusta causa.

Per conoscere l’importo esatto e la durata dello sgravio riconosciuto, il datore di lavoro dovrà inviare all’INPS una domanda di ammissione in modalità telematica tramite il Portale Agevolazioni.

L’INPS, una volta ricevuta la domanda telematica:

· calcolerà l’ammontare e la durata del beneficio spettante in base alle informazioni sul Reddito di cittadinanza in suo possesso e in base all’ammontare dei contributi
previdenziali e assistenziali a carico del datore di lavoro e del lavoratore dichiarati nella richiesta;

· consulterà, qualora ricorrano le condizioni previste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013, il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato per verificare che per quel datore di lavoro vi sia possibilità di riconoscere aiuti de minimis;

· fornirà, qualora risulti che il lavoratore sia percettore del Rdc e che vi sia sufficiente capienza di aiuti de minimis in capo al datore di lavoro, un riscontro di accoglimento della domanda con elaborazione del relativo piano di fruizione.

L’importo dell’incentivo riconosciuto dalle procedure telematiche costituirà l’ammontare massimo dell’agevolazione che potrà essere fruita nelle successive denunce contributive.
Vi terremo aggiornati.

